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All'alba di oggi nell'aula di Montecitorio 
risnonava ancora la voce deir Opposizione 

' 4 

La dichiarazione di Togliatti Le dichiarazioni 
di voto 

' Per tutta la giornata di 
Ieri fino ancora all'alba di 
«Umane i deputati dell'Op
posizione hanno continuato. 
con le loro dichiarazioni di 
voto, la battaglia contro la 
legge elettorale truffaldina e 
contro le violazioni della Co
stituzione e del regolamento 
della Camera 
< Avevamo ieri lasciato la 

cronaca delle dichiarazioni di 
voto al momento in cui ave
va preso la parola verso le 
tre del mattino il compagno 
MANIERA 
- Dopo di lui hanno svolto le 
loro dichiarazioni di voto i 
compagni MINELLA, MARA-
BINI. IMPERIALE. RICCI. 
l'ind. CERABONA. i compa
gni BERTAZZONI, BENSÌ. 
LA MARCA. PESENTI. So
no le sei del mattino. Fuo
ri è giorno, ormai, ma al
l'interno della Camera è 

. come se fosse ancora not
te alta. Tutte le luci sono 
accese e l'atmosfera si è fatta 
Irrespirabile. E a questo pun
to dai banchi dell'Opposi
zione parte ancora una pro
posta di sospensione. Il com
pagno OLIVIERI ha appena 
cominciato a formularla e 
Immediatamente, correndo, un 
deputato democristiano parte 
per il Transatlantico. In un 
batter d'occhio l'aula si riem
pie di democristiani dal volto 
disfatto, con gli abiti in di
sordine che prima ancora di 
sapere di cosa si tratti si 
mettono a urlare, provocando 
le rampogne del Presidente 
LEONE il quale li invita ad 
ad avere almeno rispetto per 
coloro che sono stati svegli, 
lavorando. 

Uno nuovo alba 
Il compagno SPALLONE, 

sostiene la richiesta del com 
pagno OLIVIERI, ma 1 demo 
cristiani sono irriducibili e, 
caduta la richiesta dell'Oppo
sizione. tornano a dormire. 
Parla quindi il compagno 
MASSOLA il quale, come già 
avevano fatto i compagni LA 
ROCCA. MINELLA e altri, 
presenta alla Presidenza un 
fascio di fogli con le firme 
di cittadini i quali invitano il 
Parlamento a respingere la 
legge truffa. 

Mentre lentamente albeggia 
[• una luce smorta si diffonde 
! nell'aula afosa, uno dopo l'ai 
tro i compagni comunisti e 
socialisti si levano per mo
tivare il loro voto di sfidu
cia. Non vi è stanchezza nelle 

i loro voci. Non in quella viva 
; e squillante di Giuliana NEN-
NI, non in quella profonda 
di MONTANARI, di MONTE-

I LATICI, di F O R A , di 
I GRAMMATICO, di NITTA 
che difendono senza cedere 
un passo i diritti democratici 

Idei Parlamento e del Paese. 
Un vivace battibecco si ha 

quando il compagno DI 
MAURO protesta con parole 

'misurate, ma ferme contro 
Ila presenza della polizia nel
le tribune. Se la legge Acer-

[bo fu votata col militi in 
Parlamento, come ha ricor
dato De Gasperi — egli dice 
— ore si mettono i carabl-
nieri nei sotterranei di Mon-

! tecitorio e i loro ufficiali 
nelle tribune col compito di 
sorvegliare il dibattito. Pro-
brìo in questo momento en
tra Sceiba con la faccia di 
uno che ha fatto una bella 
dormita nei suo letto. 

GRILLI: On. Ministro, è 
venuto a controllare se la po
lizia è al suo posto? 

DI MAURO: Ma questo 
schieramento di forze non 
{>uò intimidire noi, come ha 
ntimidito a suo tempo De 

Gasperi, Noi vogliamo assu
merci tutte le nostre respon
sabilità. 

• CHIOSTERGI (sobbalzando 
sotto lo sguardo corrucciato 
di Sceiba): On. Di Mauro, le 
tolgo la parola. Il suo tempo 
& scaduto 

DI MAURO: Lei me la to
glie perchè ho attaccato i l 
Ministro di polizia! 

CAVALLARI: Chiedo la 
parola per un richiamo al re
golamento. 

CHIOSTERGI: Parli Fon. 
Novella. 

p e r ò p o o p a t i r ò 
perchè (ulti giravano; i <Le, 
che approfittino 
n e per sfocarsi, lo 
che contestano la 
Sceiba che s i ««ita dal suo 
porto e, infine, il Presidente 
che meccanicamente continua 
a urlare: Parli Fon. Novella! 

Dopo uno decina di minuti, 
finalmente, quest'ultimo può 
illustrare il suo pensiero e lo 
fa con molta energia, denun
ciando questa legge, frutto 
delle pressioni dei grandi 
agrari e dei monopolisti 
ouali manifestano così la 
loro aspirazione ad un gover
no dittatoriale. NICOLETTO. 
GRAZIA. VERENIN. OLI
VERO. ORTONA, SANSO-

\ NE. PELOSI, portano nuovi I 

gè prima di mezzanotte, ma 
le loro speranze sono ormai 
poche. 

Risuona quindi la voce gar
bata di Elisabetta GALLO che 
legge con commozione la let
tera di una vecchia contadi
na di Cerchio che le chiede 
di votare contro la legge de
gli agrari affamatore 

SAILIS: che si sta appiso
lando ciondola col capo come 
se acconsentisse. 

Elisabetta GALLO: Mi fa 
piacere che lei sia d'accordo, 
on. Sailis. 

SAILIS sobbalza e, spaven
t a s s i m o di poter essere so
spettato di accordo con i co
munisti, grida: «Non s o n o 
d'accordo, non sono d'accor
do per niente!». 

FAILLA: E allora perchè 
dicevi di si? (Sailis preferisce 
scappare a dormire in corri
doio). 

Chlostergi per ' errore da, 
quindi, la parola all'on. Cessi 
che ha già parlato ieri. 

VOCI DA SINISTRA: Pessi! 
CHIOSTERGI: Ma qui c'è 

scritto Cessi! 
CESSI: On. Presidente, se 

ella insiste, posso fare una 
seconda dichiarazione! 

CHIOSTERGI: No, no, par
li l'on. Pessl! 

Si alza quindi il compagno 
PESSI, il quale parla r ' per 
la sua Liguria, per gli operai 
dell'Ansaldo e delle fabbriche 
chiuse per ordine del Go
verno. 

Il compagno NATOLI illu
stra la situazione di Roma 
dove mancano 400 mila vani, 
dove 30 mila famiglie sono 
senza case, accampate in ca
serme, dove mancano le scuo
le per 20 mila bambini, dove 
vive una massa di impiegati 
dello Stato con stipendi di 
fame, dove si smantellano le 
fabbriche e aumenta la di
soccupazione. Ciò spiega per
chè il governo abbia perso a 
Roma, nelle ultime elezioni, 
amministrative, 300 mila e-
lettori e perchè ora sia co
stretto a realizzare auesta 
truffa elettorale. 

BASSO, SAMPIETRO e lo 
indipendente di sinistra AZZI 
annunciano anche essi la lo
ro sfiducia di fronte al tenta
tivo di far man bassa della 
Costituzione. 

CAPPUGI (d.c): S o l i t e 
esagerazioni! 

MICELI: Mi ascolti un mo
mento e vedrà. La l e g g e 
Acerbo dava la maggioranza 
assoluta ad una maggioranza 
relativa, mentre voi date il 
premio a chi non ha nemme
no superato questo punto. 
Faccia il conto con me: 26 mi
lioni di voti di cui 13 milioni 
e 20 mila al gruppo governa
tivo. Se i d. e. conquistano 
10 milioni e 155 mila voti da 
soli avranno 296 seggi: una 
maggioranza assoluta. Se un 
partito avverso conquista in
vece da solo 10 milioni e 
400 mila voti (sui 12.980.000 
della « minoranza ») esso avrà 
160 seggi. Ciò significa che 
una « minoranza relativa » si 
prende la maggioranza asso
luta! 

Goppugi 
fa i conti 

Paria Gallo 
L'aula si fa più popolata 

quando prende la parola il 
compagno GULLO che, anche 
dopo due giorni di dibattito 
continuo, riesce ancora a fer
mare l'attenzione dell'assem
blea con la sua l u c i d a e 
stringente oratorie. Ogni de
putato — egli dice — anche 
quelli della maggioranza do 
vrebbe sentire il dovere di 
esprimere i motivi per cui dà 
o nega la sua fiducia al Go
verno. E questo non dovreb
be avvenire in una seduta-
fiume in cui i rappresentanti 
del partito governativo non 
si curano nemmeno di segui
re approssimativamente i di
battiti, ma in una discussio
ne veramente approfondita. 
Qui invece si ha ormai una 
situazione che, anche da que
sto punto di vista è piena
mente anormale. Ma anche in 
se stessa questa richiesta di 
voto è anormale. De Gasperi 
ha infatti dichiarato che egli 
è ben certo della fiducia del
la sua maggioranza. Se la Ca
mera quindi ha già manife
stato la sua fiducia, quale si
gnificato può avere il voto 
che si dà ora- Esso ha un so
lo significato: quello di viola
re o peggio di distruggere la 
Costituzione e i diritti della 
Camera. Il Governo dichiara 
di voler allinearsi al parere 
favorevole della maggioranza 
della Camera e lo fa nel sen
so di impedire la discussione. 
Quindi questo voto contrario 
che noi diamo ora va molto 
al di là del significato di un 
solito voto di fiducia. Il no
stro voto assume il significato 
di una protesta solenne con
tro il Governo e la Presiden
za per quanto avviene di il
legale qui dentro e dì una al
trettanto solenne affermazio
ne di fedeltà alla Costituzio
ne e al regime parlamentare. 

Spenti gli applausi calorosi 
che salutano la fine del di
scorso del compagno Gullo 
norlano ancora 1 comoagni 
PERROTTT. Mario ROVEDA, 
Giuseppe RICCI. FERRANDT. 
e le compagne Ada NATALI 
e Camilla HA VERA che con

fi rifiuto dei levo-
^ ^ delle lavoratrici di 
tutte le categorie al sopruso 
*« ivemattvo. 

Cappugi allinea una serie 
di divisioni su un foglio per 
cercare di confutare questi 
calcoli, m a evidentemente 
non ci riesce perchè, dopo un 
poco, appallottola il foglio e 
lo scaglia per terra dove esso 
rotola tra i resti di cartacce 
che si sono andati accumu
lando sul pavimento in que
sti due giorni In cui l'aula di 
Montecitorio non ha potuto 
nemmeno venire spazzata. 

Risuona intanto amplificata 
dai microfoni la voce profon
da di ROASIO che denuncia 
« l'atmosfera Sceiba » che la 
polizia vuol creare con le sue 
violenze nell'Emilia. Egli ri
corda come 600 lavoratori, 
riunitisi per esprimere la lo
ro opinione, siano stati cari
cati dalla polizia che voleva 
trasformare una pacifica di
mostrazione in una rissa uni
laterale- Il luogo in cui si è 
verificato questo disgustoso 
incidente è Marzabotto — egli 
esclama — città martire, do
ve 1800 persone sono già sta
te trucidate dai nazifascisti. 

Dopo M a r i a Maddalena 
ROSSI, che parla a nome del
le centinaia di migliaia di 
donne dell'UDI, parlano il re
latore LUZZATTO. MAZZA-
LI, CINCIARI R O D A N O , 
REALI, CERRETI e Giuliano 
PAJETTA. Mentre parla que
st'ultimo Bettiol e Moro dor
mono ostentatamente con la 
testa appoggiata alla tavolet
ta del loro banco. 

Giuliano PAJETTA: Dor
mite ora, ma non potrete dor
mire sempre! 

Alle 17 un piccolo incidente 
riscalda l'atmosfera. Mentre 
la compagna Elettra POLLA 
STRINI parla vibratamente 
del fallimento della politica 
democristiana, il d.c. ANGE
LINI l'interrompe villana
mente. Sorridendo il compa
gno SALA Io ammonisce: 
« Bada Angelini che se fai 
perdere tempo non arrivi in 
tempo per la crociera premio 
dell'Andrea Dona!». Questo 
accenna al famoso viaggio in 
cui svariati deputati clericali 
dovrebbero imbarcarsi se la 
discussione si c h i u d e r à in 
tempo, fa andare in bestia 
Angelini che replica urlando: 
«Sta zitto tu. barbiere». 

SALA: Mi onoro di essere 

un barbiere a cui il Partito 
Comunista ha dato la capa
cità di studiare e di miglio
rare sino a giungere in Par
lamento. E più ancora me ne 
onoro quando vedo degli av
vocati come te difendere le 
truffe e farsene complici. 

Grida di « Vergogna » si le
vano dai banchi di sinistra, 
mentre Angelini e i suol soci 
continuano a urlare f r a s i 
sconnesse. Lo stesso Presiden
te LEONE richiama Angelini 
osservando che l'essere ope
raio onora un deputato e chi 
vuole insultarlo chiamandolo 
tale fa solo una sciocchezza 
Le parole di Leone vengono 
applaudite d a l l e sinistre, 
mentre i d. e, scornati, tao 
ciono. 

La compagna I'OLLASTRI 
NI conclude, non prima però 
di over letto un lungo e vi
brato ordine del giorno delle 
maestranze d e l l a « Terni » 
minacciate dalla smobilita
zione. 

Segue il compagno POLA-
NO, deputato sardo. In nome 
delle espirazioni autonomisti
che della sua regione e g l i 
esprime la sfiducia al gover
no. Il 148° oratore è il com
pagno MARZI. Con voce pa
cata egli legge la lettera in 
viatagli dall'associazione del 
le donne marocchinete (oltre 
60 mila), le quali rivendicano 
una pensione invece che una 
legge truffaldina. 

A questo punto prende la 
parola il compagno TO
GLIATTI, della cui dichia
razione di voto diamo il te
sto integrale in altra parte 
del giornale. Anche del lun
go incidente che ha fatto se
guito all'ingresso nell'aula 
del compagno Ingrao ferito 
dalla polizia di Sceiba, dia
mo il resoconto in altra par
te del giornale. 

Chiuso l'incidente, alle 21 
e 30 riprendono le dichiara
zioni di voto ed intervengono 
i compagni MALAGUGINI, 
SACCENTI, SACCHETTI e 
SALA i q u a l i motivano il 
loro « no » alla legge e alla 
richiesta di fiducia dal go
verno. 

Porla II liberale 
Giuseppe Nitti 

A notte oramai fonda pren
dono la parola numerosi altri 
oratori: i compagni SCAPPI
NE BOLDRINI. Stella VEC 
CHIO, FARINI, D'AGOSTI
NO, Santo SEMERARO, l'in
dipendente DONATI, il mo
narchico COVELLI, il missino 
MIEVILLE e il liberale N1T-
TI. Particolarmente interes
sante è la dichiarazione dello 
on. NITTI. Egli afferma che 
dall'entrata in vigore del Pia
no Marshall l'Italia è stata 
progressivamente asservita al
lo straniero. Per Imporre que
sta politica, sempre meno 
grata, occorrono al governo 
mezzi speciali: ecco le ragioni 
della legge. Ma questa situa* 
zione eccezionale ha reso do
loroso il parto della legge. Si 
è dovuto far ricorso ad un 
parto cesareo, il quale però è 
pericoloso anche per la ma
dre, che in questo caso è la 
DC. Se io fossi un democri
stiano. voterei contro questa 

legge, afferma Nitti, nell'inte
resse della DC. Egli conclude 
ammonendo il governo ad at
tendersi molte sorprese spe
cialmente dal Mezzogiorno. Il 
50 per cento più uno, afferma 
Nitti, non sarà raggiunto da 
nessuno e rivivrà cosi la pro
porzionale. Ritirate q u i n d i 
questa legge: fareste il vostro 
interesse rendendo anche un 
grande servizio al Paese. 

Con questo gruppo di ora
tori si è arrivati all'una dopo 
la mezzanotte. In un'aula ir
riconoscibile, punteggiata di 

Un appello 
dell'i* m P I 
Il Comitato nailonala dal-

l'ANPI ha lanciato un appal
lo, rial quala « rondandosi in-
tarprata dal forta e crescente 
movi manto di opinion» pub
blio* oha oggi agita II Paaaa 
di fronta ai gravi colpi che 
minacciano la libara istitu
zioni damooratlohe, chiama a 
raccolta tutti gli associati 
dell'ANPI • i simpatizzanti, a 
Il Invita ad unirai ai raduel, 
oombattanti, Invalidi a muti
lati, parche Intorno alla ban
diera dalla libertà demoora-
tioha a dalla sovranità nazio
nala al schierino daolsaman-
ta oontro I reiterati attacchi 
alla Costituzione, di cui eaal 
furono i principali artafloi a 
rastano I naturali difensori, 
a contro l'Iniquo progatto di 
legga elettorale, oha mira a 
svisare a deformare la finali
tà ad i caratteri essenziali 
dal Parlamento, ohe da palla
dio dalla libertà diverrebbe, 
par 1 perniciosi affetti di quel 
procatto, auplno strumento 
di gruppi oligarchici ». 

pezzi di carta, di giornali pe
sticciati, di sudiciume, i mi
crofoni- non funzionano quasi 
più. Alle 1,15 il vice-presi
dente MARTINO sospende la 
seduta per consentire al per
sonale specializzato di regi
strare l'apparato dei microfo
ni. Alla ripresa la compagna 
Luciana VIVIANI. con v o c e 
commossa, celebra il 32° an
niversario d e l l a fondazione 
del Partito comunista. I ca
lendari posti nell'aula segna
no infatti già la data del 21 
gennaio. Un applauso scro
sciante saluta le parole della 
compagna Viviani. Tutti i de
putati di alzano in piedi e 
la manifestazione di p l a u s o 
verso il partito che dalla sua 
fondazione lotta per la difesa 
delia libertà, della democrazia, 
della pece del popolo, si pro
lunga per q u a l c h e minuto. 
Subito dopo parlano i com
pagni SPALLONE e France
sco BETTIOL. 

Al momento di andare in 
macchina le dichiarazioni di 
voto continuano ancora e con
tinueranno fino ella mattina. 
La seduta dura ormai da 62 
ore. Finora hanno parlato 171 
oratori. Il voto sulla fiducia 
si a v r à presumibilmente 
quando il sole sarà già alto. 
Le dichiarazioni s a r a n n o 
chiuse dal compagno Pietro 
NENNI. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

mera, che infrange le nostre 
prerogative, che calpesta la 
sovranità del potere legisla
tivo a favore del potere ese
cutivo e modifica o inizia la 
modificazione sostanziale del 
nostro stesso regime. 

Tutto questo sarebbe stato 
necessario se la legge fosse 
stata costituzionale, legitti
ma, onesta? No! Tutto questo 
non sarebbe stato necessario, 
perchè, attraverso un dibat
tito normale fra maggioran
za e minoranza, le cose sa
rebbero andate come sono 
andate per tutte le altre leg 
gi alle quali noi pure abbia 
mo fatto opposizione. La 
realtà è che in chi ha prò 
posto questa legge, ne ha vo
luto la discussione e ne vuo 
le l'approvazione con questo 
metodo, vi è la coscienza di 
questa incostituzionalità, di 
questa illegittimità e immo 
ralità della legge che stiamo 
per vedere messa ai voti. 

Tutto ciò che è stato fatto, 
è stato fatto anche per sof
focare la possibilità di un ri 
sveglio di coscienza demo
cratica, costituzionale e one
sta tra i banchi stessi dove 
siedono i rappresentanti di 
quei partiti che appoggiano 
il governo. Per far passare 
questa legge occorrevano tut
te queste cose, occorreva u 
miliare il Parlamento, occor 
reva violare la Costituzione, 
occorreva annullare le nostre 
prerogative, calpestare la no
stra sovranità. 

Tutto questo avrebbe potu
to essere evitato. Potevano 
essere evitate le asprezze sul 
fondo, perchè da parte degli 
oppositori della legge vennero 
presentate soluzioni ragione
voli, intermedie, che pur sen 
za conquistare a una legge 
siffatta un voto di unanimità, 
avrebbero però consentito di 
evitare le cose mostruose che 
sono state fatte. Ella sa poi 
meglio di me, signor Presi 
dente, perchè conosce quanto 
me il regolamento, che pò 
tevano essere evitate le esa
sperazioni anche per quel 
che si riferisce alla forma, 
in quanto il nostro regola
mento offriva vie d'uscita 
maestre, senza che si arri
vasse alla violazione delle 
più delicate e gelose prero
gative della nostra Assemblea 

Tensione voluta 
Tutto questo è stato voluto 

ed è stato voluto da chi ha 
pensato, io credo molto fred 
damente, che questa esaspe 
razione volutamente c r e a t a 
non potrà in nessun modo fer
marsi in questa assemblea, 
ma si diffonderà nel paese 
contribuendo ad accentuare 
una situazione già grave di 
scissione dell'opinione pub
blica e delle forze nazionali, 
scissione che da tempo noi 
lamentiamo e che gravemen
te nuoce alla nostra patria. 
Queste cose sono state volute, 
ripeto, è stata voluta una leg
ge che viola la Costituzione 

NEL CORSO DI UNA PODEROSA MANIFESTAZIONE CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Sono le ore 14^0 e 136 ora 
tori hanno già motivato il 
loro voto» La seduta, iniziata 
alle 10,3© di domenica conti
nua da 52 ore. Questo tra
guardo è passato dal compa
gno MICELI che ancora una 
volta chiude nelle reti della 
sua sottile logica questo « mi
tico mostro», come egli lo 
definisce, che è la legge elet
torale. n Parlamento, e g l i 

li argomenti alla discussione jdice, non serve per votare le 
\ rifiutando la fiducia sia per 
*Ia legge in se stessa, sia per 
Ha forma di sabotaggio del 
rf Parlamento, effettuato con la 
| complicità di uomini che do-
g trebberò essere al di sopra 
I della mischia, con cui si vuo-
| le imporla. 
<N"- Alle ore 10,30 parla II com-
" pagno BOGONI. il' 120esimo 

dell'opposizione. I de
filino c a l c o l i 

per fiderà et riu
si **r votare- la leg-l 

leggi in blocco, ma per co
struirle parola per parola, 
frase per frase, come un edi 
fido si innalza pietra per 

La Celere penetra nelle cltiesea Bologna 
bastonando i letteli lin soli» gli altari 

Due cittadini ridotti in fin di vita — Un altro moribondo presso Savona 
Scioperi, cortei e dimostrazioni dal Friuli alla Sicilia ed alla Sardegna 

In tutto il paese è prosegui
ta ieri l'impetuosa azione po
polare in difesa del Parlamen
to e dell'uguaglianza di voto. 

Net Friuli 
A Udine gli operai dell'of

ficina Corbellini sono scesi in 
sciopero totale dalle 15.30. 
Sciopero generale di protesta 
hanno svolto i lavoratori di 
Cervignano. Le maestranze del
lo Zuccherifìcio hanno aderito 
al 100 per cento e così pure 
quelle occupate nelle altre fab
briche. 

Anche in altri centri impor
tanti del Friuli, quali Aqui-
leia, Villa Vicentina, Roda e 
Fiumicello, i lavoratori sono 
scesi in sciopero generale di 
protesta. 

in Liguria 
Selvagge violenze poliziesche 

sì sono verificate a Vado di 
Savona, dove la celere ha at
taccato un grande corteo di 
lavoratori. Per rendersi conto 
dei forsennati ordini che sono 
stati impartiti dal governo ai 
suoi poliziotti, basterà dire che 
la polizia è arrivata a far chiu
dere con la forza tutti i ne 
gozi trascinando fuori dai lo
cali avventori e proprietari 
Appunto un operaio della For-
nicone, portato via a viva fjr-
za da un bar dove stava gio
cando a carte, è stato basto
nato a sangue sino a provo 
carne l'urgente ricovero *n n F ° 5 L ,IHIB/*1 P1 e ™ *T ca"»e l'urgente ricovero 'i 

pietra. Togliete una pietra da ospedale per commozione cere 
questo edificio e crolla tutto 
e voi avete tolto addirittura 
dei muri maestri distruggen
do il regolamento della Ca
tterà e le stesse norme costi
tuzionali. Ma questo non è 
tutta Voi votate qui una leg
ga che è ancora peggiora del
la legga Acerbo. 

brale. Successivamente si è ap
preso che l'operaio versa in 
stato di coma. 

in Piemonte 
In tutte le fabbriche di No

vara, dalle 1C alle 18, i lavo
ratori hanno scioperato com
patti, Altissime percentuali di 
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astensione dal lavoro si sono 
avute alla - S. Andrea », alla 
Lanza, Cascami, Saccardo, Ma
nifatture Rotondi, Scolti-Brio-
schi. Riva Vercellotti, Cotoni
ficio Wild, Ferreri, Fanser, 
Dollera, Stella, Gridi, Airoldi, 
Bottacci». Anche qui la poli
zìa è intervenuta contro i di
mostranti. Nel Rione S. Agazio 
due jeep si sono scontrate: un 
poliziotto è rimasto ferito. A 
Domodossola hanno scioperato 
gli operai della Montecatini e 
a Vfliadossola i metallurgici. 

in Emilia . 
Un'altra gravissima provoca

zione poliziesca si è avuta a 
Bologna. 8 mila giovani, in 
gran parte operai e studenti 
dell'Università c o m e delle 
Scuole Medie, assieme ad altri 
provenenti dai comuni vicini, 
hanno composto numerosi cor
tei che al canto degli inni pa
triottici e della Resistenza so
no convenuti in piazza Mag 
giore, dando luogo a una mas
siccia manifestazione durata 
due ore. La polizia che è ripe
tutamente intervenuta nel ten
tativo di disperdere i dimo
stranti, si è scatenata in cari
che e caroselli di estrema vio
lenza, nel corso dei quali due 
giovani sono stati feriti in mo 
do cosi grave da essere nco 
verati in stato di coma all'ospe
dale. Dei due giovani, uno è 
stato sottratto ai poliziotti che 
continuavano a picchiarlo dai 
Vigili del Fuoco. La polizia, 
che non s'è curata di profa 
nare le chiese di S. Petronio 
e S. Pietro, inseguendo e ba 
stonando i cittadini sin sotto 
l'altare, ha operato 200 fermi. 

Rimini democratica e Repub
blicana ba manifestato ieri 
compatta centro la legge truf
fa. Fermi per due ora gli ut-
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fici, abbassate le saracinesche 
dei negozi, fermo il lavoro nel
le fabbriche, nei cantieri e nei 
campi. 

Una folla imponente di la
voratori e di cittadini ha par
tecipato al comizio indetto dal
la CAI.. 

A Borghi (Forlì) ha avuto 
luogo uno% sciopero generale 
di 6 ore. 

Oltre 7.000 cittadini hanno 
partecipato alle manifestazio
ni dì protesta svoltesi al cine
ma Moderno di Ravenna. Al
tre manifestazioni si sono svol
te oggi a Cervia con la par
tecipazione di oltre 2.000 cit
tadini. 

in Umbria 
Un. possente sciopero che è 

stato attuato ieri nei più remoti 
paesi della provincia, ba avu
to luogo a Terni. Dall'Orvieta
no al Narnese, all'Amerino, 
grandi masse di operai, conta
dini, lavoratori hanno parteci
pato allo sciopero che ha toc
cato perpetuali altissime. Ad 
Orvieto, nel centro industriale 
di Papigno, nel centro di Ter
ni, i lavoratori hanno dimo
strato con grandi cortei e al 
canto degli inni patriottici. 

In Toscana 
Nelle vie di S. Giovanni Val-

damo, hanno manifestato mi
gliaia di lavoratori del centro 
industriale e del bacino mine
rario. Nel corso dello sciopero 
cui hanno aderito il 100 per 
cento dei minatori, dei forna
ciai, dei lavoratoli della Ba
stardi e il SO per cento dei 
metallurgici dell'ILVA, gli scio
peranti sono sfilati per il cen
tro di S. Giovanni in un impo
nente corteo che le forze della 
polizia non son riuscite a fer
mare. 
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Sospensioni di lavoro sì so
no avute anche nella vicina 
cittadina di Montevarchi. 

A Livorno, un nuovo corteo, 
composto in gran parte di don
ne, ha percorro le strade del 
popoloso rione di Borgo Cap
puccini. A Salviano hanno 
scioperato i contadini e gli 
operai della „ Pampana •,. A 
Cecina, dove si è svolto uno 
sciopero generale, un corteo, 
vanamente contrastato dalla 
polizia, ha percorso le vie del 
Comune. 

A Viareggio, proclamato lo 
sciopero generale di un'ora, i 
lavoratori hanno manifestato in 
corteo per le vie. 

A Piombino, folti gruppi di 
operai che uscivano dagli sta
bilimenti per attuare uno scio
pero di due ore, venivano sel
vaggiamente attaccati dalla po
lizia che feriva 10 lavoratori. 

in Sicilia 
Nuove manifestazioni popò 

lari hanno avuto luogo in Si
cilia. Dimostrazioni sì sono 
avute, in provincia di Enna a 
Centuripe, Pietrapersia e Leon-
forte. Nel bacino minerario 
hanno sciopero per 24 ore gli 
operai della Giumentaro e del
la Salinella. A Vittoria una 
selvaggia carica della polizia 
provocava il ferimento di 12 
persone fra i dimostranti. U.i 
vecchio è rimasto seriamente 
ferito. Altre manifestazioni si 
sono avute a Monterosso, Gìai-
ratona, Comiso, Scieli. 

in Sardegna 
Nel bacino minerario di 

Bacu Avis sono scesi in sciope
ro 800 lavoratori. Ad Olbia il 
Consiglio comunale ha appro
vato un o.d.g. in difesa della 
proporzionale. 

in alcuni suoi princìpi fonda
mentali e volute le successive 
violazioni costituzionali. 

Perchè tutto questo? In 
quale situazione questo av
viene e quale situazione crea? 
E qui arrivo al problema cen
trale della mia dichiarazione. 
Quando si giunge a questo 

fiunto, ciascuno di noi, invia-
o qui da un elettorato che ha 

una sua particolare fisiono
mia, che ha suoi particolari 
interessi e ideali, non può 
non giustificare la propria po
sizione riferendosi a questo 
elettorato, a questa fisionomia, 
a questi interessi a questi 
ideali. Io mi sono presentato 
alle elezioni con un program
ma abbastanza chiaro, di cui 
anzi posso dire di essere stato 
per grande parte l'autore, in 
quanto è stato il programma 
del mio partito, di cui voi 
conoscete la forza, il peso 
nella vita nazionale, e dei 
partiti ad esso alleati. Il pro
gramma che noi abbiamo pre
sentato e sulla base del quale 
sono stato eletto in tre circo
scrizioni del nostro paese par
tiva da alcune preoccupazio
ni fondamentali. 

Il nostro programma 
La prima di tutte è quella 

di migliorare radicalmente la 
situazione dei lavoratori in 
Italia, cioè di iniziare final
mente un periodo in cui nel 
nostro paese si combatta a 
fondo per distruggerla, la mi
seria di coloro che vivono sol 
tanto di lavoro, si combatta 
l'indigenza degli uomini che 
vivono di lavoro, si combat
tano le loro strettezze, le dif
ficoltà economiche e la man
canza di prospettive, le diffi 
colta di sviluppo intellettuale 
e spirituale, che sono la con 
seguenza di questa diffusa po
vertà delle nostre masse la
voratrici, della disoccupazio 
ne, del sottosalario, d e l l a 
mancanza di pane, di casa e 
di lavoro. Sentiamo che è ne
cessario cambiare questa si
tuazione, ed è necessario cam
biarla in due modi: modifi
cando qualche cosa n e l l e 
strutture economiche dell'Ita
lia e modificando parecchio 
nella classe dirìgente del pae
se. Per questo abbiamo pro
posto, come elemento essen 
ziale del nostro programma 
elettorale, che venissero at
tuate quelle riforme di strut
tura che la nostra Costituzio 
ne repubblicana prevede. Ab 
biamo in pari tempo rivendi
cato e rivendichiamo che alla 
direzione della vita nazionale 
assurgessero i rappresentanti 
delle parti avanzate delle 
classi lavoratrici, che sono 
ispirate da un ideale sociali
sta, cioè da un ideale di rin 
novamento profondo e radi
cale, nel senso della libertà e 
della giustizia, di tutta l'orga 
nizzazione della società. 

Come volevamo e voglia 
mo aggiungere queste tra 
sformazioni? Attraverso l'ap
plicazione della Costituzione, 
seguendo la via tracciata dalla 
Costituzione repubblicana. Ri
tenevamo e riteniamo tuttora. 
che questo sia possibile. Itf-
teniamo che attorno alla Co
stituzione repubblicana, la 
quale è stata approvata da 
una grande unità di forze na
zionali, possa realizzarsi la 
unità del popolo per il rin
novamento di tutta la vita 
della nostra patria. Soprattut 
to noi rivendichiamo che ciò 
venisse fatto mantenendo in 
tatta la indipendenza e la pa 
ce del nostro paese. 

Questo è stato il mio prò 
gramma elettorale. Questa è 
oggi la posizione mia e del 
nostro partito. Ma in tutte le 
direzioni nelle quali noi af
fermavamo queste necessità, 
ci siamo trovati e ci troviamo 
di fronte a un'azione gover
nativa la quale cerca di ren
dere impossibile q u a l s i a s i 
trasformazione rinnovatrice, 
che tende prima di tutto a 
mantenere intatto il predomi
nio dei vecchi gruppi privile
giati legati alla vecchia strut
tura capitalistica e monopoli
sti; a. Questa struttura è oggi 
in putrefazione cosi evidente, 
che non solo genera contrasti 
sempre più stridenti, intolle
rabile. fra il lusso sfrenato da 
una parte e la miseria sem
pre più profonda dall'altra, 
ma arriva sino alla distruzio
ne delle strutture DIÙ elemen
tari del paese. 

La minaccia 

di intervento straniero 
Siamo arrivati al punto che 

quando piove qualche giorno 
dì più, crollano le case dei 
poveri, le scuole dove vanno 
i figli dei lavoratori sono tra
volte. i villaggi sono minac
ciati. (Commenti al centro e 
a destra). Questa è una cosa 
che prima non era mai avve
nuta e che è tutt'altro che 
casuale, a questo punto sia
mo arrivati perchè le strut
ture attuali sono soltanto più 
strumento per lo sfruttamento 
dei lavoratori da parte delle 
vecchie classi dirigenti. 

Per quanto si riferisce allo 
avvento di forze nuove alla 
direzione della vita naziona
le, questo governo ha una so
la volontà: quella di sbarrare 
con qualsiasi mezzo, ad ogni 
costo, la strada a questo av
vento. Per questo si è propo
sto il fine di scindere il paese, 
di logorare prima e infrange
re poi l'unità che si era rea
lizzata nell'adempimento di 

quel grande compito che fu la 
lotta di liberazione dal fasci
smo e dall'invasore straniero. 
Ma questo non vi è bastato e 
non vi poteva bastare. Allora 
avete fatto ricorso alla mi
naccia e alla invocazione del
l'intervento straniero, violan
do così la nostra indipendenza 
nazionale e spingendoci sulla 
via di una guerra che non 
sarebbe fatta nello interesse 
dell'Italia, ma soltanto nello 
interesse del capitalismo mo
nopolista ed imperialistico 
degli Stati Uniti, contro gli 
interessi di qualsiasi catego
ria di cittadini italiani. 

/ / governo peggiore 
Cos'è questa legge? E' l'ul

timo strumento che è stato 
inventato per continuare per 
questa strada, per impedire 
che possa persino pensarsi ad 
un rinnovamento economico, 
politico, sociale, che possano 
trovarsi, nell'ambito di un 
Parlamento che sia lo soec-
chio della nazione, soluzioni 
che avviino il paese verso 
quello di cui ha bisogno. E 
questo lo fate perchè vi ac
corgete che il popolo sente 
sempre più vivamente e pro
fondamente la necessità di un 
rinnovamento dell'Italia con 
l'avvento alla direzione del 
paese di forze politiche nuo
ve, veramente rinnovatrici. 
Con la frode cercate di corre
re ai ripari. 

Ma qualcuno osa ancora di
re che con questa legge sarà 
mantenuto al potere un gover
no di centro e che vi sarebbe 
da augurarsi che vi sia un 
governo dj centro e non qual
cosa di peggio! 

La nostra convinzione è che 
voi. che ora siete al governo, 
siete, tra tutti i governi oggi 
possibili in Italia, il peggiore 
(Rumori al centro a e destra), 
il più conseguentemente rea
zionario, il più strettamente 
legato ai gruppi conservatori 
e reazionari del paese, il più 
subdolamente antipopolare, il 
più pericolosamente nemico 
dell'indipendenza d'Italia e 
della pace del nostro popolo. 

Volete questa l e g g e per 
marciare avanti su una strada 
esiziale e con questa legge, 
poi, cercate di preparare e 
preparate oggettivamente — 
e una parte di voi forse nem
meno se ne avvede — situa
zioni ancora più gravi del
l'attuale, ancora più reaziona
rie, cariche di pericoli sempre 
più gravi per le sorti della 
patria. 

Il monito di Gramsci 
Torno così al tema centra

le: la legge da voi proposta e 
che tentate di far approvare 
con la violenza e l'inganno, 
infrangendo la legalità costi
tuzionale e calpestando la so
vranità del Parlamento, mira 
a impedire le soluzioni che 
sono inevitabili e necessarie 
se l'Italia vuole andare avan
ti. se i nostri lavoratori vo
gliono progredire, se il nostro 
paese vuole finalmente aprir
si una strada di rinnovamen
to, di giustizia e di libertà. 
Per questo ci adducete qui, 
come se questo fosse a no
stro disdoro, l'esempio di pae
si dove i nostri compagni di 
fede conducono la stessa bat
taglia che noi conduciamo qui, 
ma in altre condizioni, in al
tre situazioni, con altri mez
zi. Ma è proprio perchè il 
progresso non si può fermare 
che queste situazioni si pro
ducono. Voi diffondete il pa
nico per -le soluzioni rivolu
zionarie, ma le rendete inevi
tabili quando voi stessi met
tete sotto i piedi quella le
galità costituzionale nell'am
bito della quale noi propone
vamo che avvenissero le tra
sformazioni e si iniziassero i 
progressi necessari alla no
stra società. Non lamentatevi 
domani quando i nodi veri an
no al pettine, e le questioni 
saranno alfine risolte. 

Ci sarete voi, allora? Ci sa
rò io? Non lo so. Trent'anni 
fa qui sedeva Gramsci e 
Gramsci previde esattamente 
come sarebbero andate le co
se. Gli altri lo irrisero, ma 
alla fine non ebbero nemme
no il tempo di dolersene. Giu
stizia fu fatta e la strada fu 
aperta una volta ancora. Og
gi avverrà lo stesso, non ne 
dubitate! 

E così arrivo al tema che 
mi ero riservato per ultimo. 
Nel corso di questo dibattito 
lo stesso ministro dell'inter
no e varii oratori della mag
gioranza hanno lanciato gri
da di fìnto sdegno, riferendosi 
alla Cecoslovacchia, a fatti 
ivi recentemente avvenuti, a 
tradimenti scoperti e puniti 
(Rumori al centro e a destra), 
a condanne ed esecuzioni. 

Avete finto lo sdegno e so 
che dovete fìngere lo sdegno. 
La cosa però mi sorprende 
perchè è strano che anche a 
questo proposito voi persi
stiate nel negare la realtà 
delle cose. Nei paesi retti da 
regimi di democrazia popola
re si sta procedendo, a passi 
accelerati, sulla strada del 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali, verso il 
socialismo. (Applausi alla 
estrema sinistra - Rumori al 
centro e a destra). 

Potete non crederlo, ma non 
potete ignorare o fingere di 
ignorare le esplicite afferma
zioni dei dirigenti della poli
tica imperialistica americana, 
i qi">,: '•'retono ogni giorno 

(e lo abbiamo letto sui gior
nali anche ieri) che sono di
sposti all'impiego di qualsiasi 
mezzo per impedire che que
sti paesi avanzino per questo 
cammino. La guerra, per ora, 
ha dichiarato il Segretario di 
Stato americano in tutte let
tere, forse non ci conviene, 
ma faremo una « quasi-guer-
ra ». e intendeva con questo 
termine tutta una serie di al
tri delitti, e in particolare la 
organizzazione del sabotaggio, 
della disgregazione, del tradi
mento. Tutto questo viene 
esaltato come una delle for
me di lotta attraverso cui do
vrebbe essere arrestata la 
avanzata del lavoratori di 
questa parte dell'Europa e 
dell'Asia sulla strada del 
progresso politico e sociale. 

E voi vorreste sul serio che 
in questa situazione chiudes
simo gli occhi, ci abbando
nassimo alla cecità e alla dab
benaggine? No, noi li tenia
mo aperti gli occhi e voi esa
gerate davvero se credete che 
possiamo prendere sul serio 
il finto sdegno di cui qui ave
te voluto dar prova. Noi com
battiamo la stessa battaglia 
che combattono quei nostri 
compagni che sono al potere 
nei paesi di democrazia po
polare. (Commenti al centro 
e a destra). E' una battaglia 
per la democrazia, per gli in
teressi e gli ideali dei lavo
ratori, per il socialismo, una 
battaglia per la trasforma
zione di tutto il mondo in una 
società dove non vi siano più 
sfruttati e sfruttatori, ma do
ve il lavoro, la " libertà e la 
giustizia trionfino. (Vivi ap
plausi all'estrema sinistra). 

Il nostro compito 
Quando abbiamo notizia 

quindi dei fatti che avven
gono in questi paesi, dei tra
dimenti che ivi vengono tra
mati dagli imperialisti e dai 
loro agenti, noi a quei nostri 
compagni che ivi sono al po
tere abbiamo una sola cosa 
da dire, quella che dico ora 
con tutta l'autorità che mi 
può dare questa tribuna. Guai 
a voi, compagni che siete al 
ootere nei paesi di democra
zia popolare, se non teneste 
gli occhi aperti, se trascuraste 
la vostra vigilanza, permet
tendo al nemico di penetrare 
nelle nostre" file e di inflig
gerci col sabotaggio, colla 
disgregazione, col tradimento 
i colpi ch'essa cerca e dichia
ra di volerci infliggere! (Vivi 
applausi all'estrema sinistra). 

In quei paesi i lavoratori 
sono riusciti a conquistare il 
potere attraverso due guerre, 
attraverso rivoluzioni, soffe
renze e sangue. Le loro posi
zioni non debbono a nessun 
costo essere perdute attra
verso l'opera infame di tradi
tori al soldo degli imperia
listi stranieri, al soldo di co
loro che vogliono mantenere 
F umanità nell' abisso dello 
sfruttamento e della servitù. 
(Commenti- al centro e a 
destra). 

Quello che a noi spetta fa
re. qui in Italia, e l'ho già 
detto, è di impegnare tutte 
le nostre forze perchè sia 
respinto nel nostro paese lo 
attacco che voi conducete 
agli ordini dei gruppi diri
genti privilegiati e sfruttato
ri, agli ordini degli imperia
listi stranieri. Il nostro com
pito è di respingere il vostro 
attacco, chiamando a questa 
difesa strati sempre nuovi e 
sempre più larghi, estenden
do ogni volta di più il fronte 
della resistenza e della lotta 
contro di voi. 

La vittoria sarà 
a 

del popolo italiano 
Già altre volte, particolar

mente quando cominciò ìa 
guerra di Corea, avevate spe
rato che. ripetendo in modo 
sgangherato gli urli anti-co
munisti del fascismo sareste 
riusciti a chiudere gli occhi 
e a tappare gli orecchi alla 
gente oer bene e isolarci nel 
oaese. Dono un anno o due vi 
siete dovuti accorgere che il 
nostro fronte è diventato più 
largo di quanto non fosse pri
ma, perchè nuovi gruppi di 
cittadini si sono convinti che 
la battaglia che noi combat
tiamo è giusta, sacrosanta, 
che essa deve essere combat
tuta fino in fondo, fino alla 
vittoria! Questo è ciò che noi 
faremo, estendendo ancora di 
più l'unità dei cittadini ita
liani i quali sentono — al di 
sopra di qualsiasi intrigo go
vernativo. di qualsiasi viola
zione della Costituzione, di 
qualsiasi atto diretto a cal
pestare i diritti del Parla
mento — che sono in giuooa 
ì fondamentali interessi della 
nostra patria e gli ideali più 
sacri di rinnovamento, di li
bertà, di giustizia. Tutta la 
parte sana del popolo italia
no; tutto ciò che vi è di buo
no nel popolo nostro trove
rete davanti a voi nel mo
mento decisivo. E al popolo 
Italiano la vittoria è assicu
rata. (I deputati dell'estrema 
sinistra si levano in piedi e 
applaudono lungamente. Mol
te congratulazioni). 
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